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ripetutamente espressi dalla classe forense e 
/confermati nel Convegno giuridico nazionale te-
nuto in Firenze nel novembre 1920, ripresen-
tare al Parlamento il progetto di riforma della 
legge professionale elaborato dal ministro Mor-
tara e del quale è parte integrante la istitu-
zione della Gassa pensioni. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta), 

« Frontini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere come in-
tenda provvedere nei riguardi dei ferrovieri 
avventizi resi invalidi dal lavoro per infortu-
nio patito durante il periodo della guerra, te-
nuto conto che nel periodo stesso per esigenze 
di servizio si utilizzarono a mansioni rischiose 
giovani minorenni e non adusati a incombenze 
pericolose e tenuto altresì conto che si è cer-
cato ovunque e giustamente difendere come 
sempre la vita a chi dalla guerra medesima in 
altro campo ebbe menomata la capacità lavora-
tiva. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Venta voli », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sono a di lui 
conoscenza le gravi lamentele ed accuse, di cui 
si sono fatto eco anche i giornali di Roma, circa 
il pessimo funzionamento del Commissariato de-
gli alloggi, e quali provvedimenti saranno adot-
tati per assicurare una più attiva e regolare 
azione di un servizio così delicato. 

« E' notorio che il Commissariato non fun-
ziona secondo la missione che gli è stata affida-
ta, per deficienze di uomini, incuria e lentezza 
nei provvedimenti, come è avvenuto recente-
mente in un caso in cui si è resa possibile una 
ingorda speculazione da parte di un inquilino 
della casa di via Marsala, 34 (ex-alto funzio-
nario dell'Amministrazione degli interni) chela-
sciando la residenza di Roma, ha trafficato la 
cessione deH'appartamento, a danno di chi ave-
va pur denunziato e diffidato in tempo il Com-
missariato a provvedere secondo giustizia. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Fausto ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intenda adottare 
per eliminare la • indecorosa baraonda che ha 
tolto ogni serietà e dignità al Provveditorato 
agli studi di Cagliari. (L'interrogante chiede 

J.a risposta scritta). 
« Aroca », 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per sa-
pere se non intendano sollecitare i lavori per 
l'arginatura del torrente Pellice per evitare i 
gravi danni che derivano dal lento procedere 
delle costruzioni di difesa a causa delle allu-
vioni ed erosioni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Devecchi ». 
I , 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere i 
motivi che lo hanno indotto a sospendere la 
istituzione del 3° e 4° corso sezione agrimensura 
dell'Istituto tecnico di Cremona, visto che il pe-
riodo di prova dello scorso anno 1920 ha avuto 
così buoni risultati e ne avrà ancora di migliori 
per l'avvenire, dato il carattere eminentemente 
agricolo della provincia e l'esemplare sviluppo 
delle sue coltivazioni per cui si rende altamen-
te opportuna e necessaria la formazione di uno 
scelto corpo di geometri-agrimensori che a tale 
sviluppo sempre più progressivo debba darè la 
propria attività e visto che tanto la Ammini-
strazione provinciale che l'Amministrazione co-
munale ebbero già ad approvare la spesa re-
lativa per tale istituzione, (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lazzari ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri iella giustizia e degli affari di culto e 
del tesoro (Sottosegretariato per l'assistenza 
militare e le pensioni di. guerra), per conoscere 
quando intendano proporre una legge, integra-
trice del Regio decreto 15 agosto 1919, n. 1467, 
per far sì che la dichiarazione di morte pre-
sunta degli scomparsi in guerra sia valida a. 
tut t i gli effetti civili come un vero e proprio 
atto di morte, senza che gli eredi per far va-
lere i loro eventuali diritti (per esempio la ri-
scossione di una polizza di assicurazione), deb-
bano ricorrere alla lunga e costosa procedura, 
stabilita nel libro I titolo III del Codice civile, 
per la presunzione di assenza. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Persico ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere in base a 
quali criteri vennero sospesi - con danno delle 
opere già eseguite - i lavori di raddoppiamen-
to del binario della ferrovia Verona-Trento, e 
perchè - data la grande importanza della detta 
opera per l'economia nazionale - non si prov-
vede al suo immediato completamento,, (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Stefani ». 


